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Presentazione

L'Ufficio catechistico nazionale della CEI è lieto di poter accompagnare la pubblicazione e la consegna dei quattro volumi del "Catechismo per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi" con questa Nota di presentazione del catechismo stesso.


La consegna autorevole alle nostre diocesi dei testi Io sono con voi, Venite con me, Sarete miei testimoni, Vi ho chiamato amici, da parte della Conferenza episcopale italiana, costituisce per il movimento catechistico nel nostro Paese un momento particolarmente significativo e un invito a un rinnovato impegno nella pastorale catechistica, davanti alle nuove esigenze e domande poste dal contesto attuale.

La catechesi dei fanciulli e dei ragazzi non può essere pensata in modo a sé stante, ma all'interno della centralità di una comunità cristiana adulta e all'interno di una precisa scelta pastorale: l'evangelizzazione per un processo di iniziazione cristiana.


Anche i catechismi a essi destinati vanno compresi e utilizzati in questa prospettiva: a servizio cioè di una catechesi che promuova un più ampio processo di iniziazione alla vita cristiana e che in tale processo si inserisca come momento qualificante e specifico.


Per questo è nostro auspicio che le pagine della presente "nota" - insieme alle pagine per gli educatori presenti in ogni capitolo dei quattro volumi del catechismo - possano aiutare i catechisti a sviluppare una catechesi a servizio di un'autentica iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi, dove la conoscenza dei contenuti della fede sia fondata su un vero annuncio di Gesù Cristo, morto e risorto, e sia sempre accompagnata da un'esperienza vitale e sacramentale nella partecipazione alla vita e alla missione della comunità ecclesiale, attraverso un cammino graduale e tappe successive di crescita.


In questa prospettiva, anche la consegna del Catechismo per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi si può meglio inserire nel cammino pastorale della Chiesa italiana, ispirato in questi anni dagli orientamenti "Evangelizzazione e testimonianza della carità"; anzi, dell'evangelo della carità, il catechismo stesso può essere pur nei suoi limiti, segno e strumento.

 

La direzione dell'UCN

Introduzione

Questa «nota», in continuità con le indicazioni offerte dal documento base Il rinnovamento della catechesi, intende accompagnare e favorire l'accoglienza e un'adeguata utilizzazione del Catechismo per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi nei suoi quattro volumi Io sono con voi, Venite con me, Sarete miei testimoni, Vi ho chiamati amici.


È importante, infatti, comprendere e valorizzare tali testi, nella catechesi viva, all'interno del progetto catechistico italiano; e, insieme, con una sapiente attenzione ai destinatari, alle esigenze poste dal contesto di nuova evangelizzazione, agli elementi di novità presenti nella nuova edizione degli stessi testi.


Da qui l'articolazione della presente Nota che in termini essenziali e senza voler ripetere elementi già ampiamente sviluppati in precedenti sussidi (cf., ad esempio, Itinerario per la vita cristiana del 1984), invita le comunità ecclesiali, i catechisti e gli educatori a utilizzare i quattro volumi del catechismo per l'iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi, con le seguenti attenzioni:


- l'attenzione alla condizione attuale dei fanciulli e dei ragazzi nella società e nella Chiesa per educarli alla fede, con una inseparabile fedeltà alle esigenze di un'autentica iniziazione alla vita cristiana e alle esigenze della loro età (cap. 1);


- l'attenzione agli elementi costitutivi di un processo di iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi (cap. 2);


- l'attenzione alle scelte che qualificano e caratterizzano il progetto del catechismo per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi: i criteri, l'articolazione, gli elementi di novità (cap. 3);


- l'attenzione al contesto pastorale in cui il catechismo va collocato, con il richiamo ad alcuni precisi orientamenti (cap. 4).


Si tratta di elementi che, tenuti presenti e fusi insieme in un progetto educativo alla fede, possono consentire una utilizzazione rispettosa, ricca e creativa dei quattro volumi del catechismo, a servizio di una vera iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi.

Capitolo primo

I FANCIULLI E I RAGAZZI INTERPELLANO LA CHIESA

1. Accogliere il catechismo per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e ragazzi significa innanzitutto interrogarsi sulla loro situazione e sulle reali esigenze, umane e spirituali di cui sono portatori.


Il primo impegno e punto di riferimento non sarà dunque soltanto il catechismo e la sua conoscenza insieme al progetto pastorale che lo deve sostenere, ma sono loro, i tanti fanciulli e fanciulle, ragazzi e ragazze che arricchiscono la vita delle nostre comunità ecclesiali.


La solidità e relativa stabilità di questo settore catechistico comporta spesso una ripetitività di iniziative e di progetto educativo che inquadra, in qualche misura, dentro linee omogenee e fissate a priori, gli impegni di catechesi. Ogni educatore e catechista si ritiene abbastanza esperto e capace di gestire questo momento: i fanciulli e ragazzi sono considerati una "pasta malleabile". Inoltre si crede che sia facile conoscere il mondo delle nuove generazioni e ci si rapporta ad esso a partire da criteri che fanno leva sia sulla propria esperienza sia sull'immediato dialogo con i fanciulli e ragazzi, rischiando così di percorrere vie ripetitive e improvvisate, prive di discernimento e di ascolto o frutto di creatività un "po' selvaggia". Con i fanciulli e i ragazzi si può essere molto tradizionali e molto moderni allo stesso tempo. Nell'uno e nell'altro caso più che servire la loro crescita si rischia di imporre loro uno schema precostituito di educazione religiosa che nasce dalle sicurezze acquisite dell'adulto più che dalle reali esigenze delle nuove generazioni.


In questo campo, come in ogni altro della catechesi, emerge con forza l'atteggiamento fondamentale del catechista educatore: egli deve mettersi con umiltà in ascolto del mondo dei fanciulli e ragazzi e camminare insieme scoprendo giorno per giorno i segni di Dio che opera nella vita dei piccoli, rispondendo alle loro concrete attese e domande.


Fanciulli e ragazzi hanno un loro proprio modo di essere uomini e credenti, di vivere e confessare la loro fede. Hanno doni originali per arricchire la comunità umana ed ecclesiale. Senza infantilizzare il messaggio cristiano, la liturgia e l'esperienza comunitaria-ecclesiale, la comunità cristiana degli adulti deve preoccuparsi di offrire una proposta educativa tale da suscitare interessamento da parte dei fanciulli e ragazzi e un'appropriata comprensione della parola di Dio, capace di favorire un incontro con il Signore e una celebrazione della salvezza secondo le proprie capacità, attenta a proporre originali iniziative di fraternità ed esperienze comunitarie rispondenti all'età e nello stesso tempo aperte all'inserimento sempre più ampio nella comunità ecclesiale degli adulti.


È del resto un fattore specifico del cammino di iniziazione cristiana, quello di camminare insieme al soggetto rendendolo protagonista in prima persona della crescita nella fede e della celebrazione sacramentale.


2. Un altro aspetto fondamentale proprio dell'iniziazione cristiana è quello di tenere presenti alcuni criteri ed esigenze ecclesiali ineludibili. Non si tratta di fare un qualunque cammino di fede con i destinatari, ma di condurli a una fede "adulta", capace di sostenere adeguatamente e con convinzione la propria adesione a Cristo, l'accoglienza del suo mistero nella celebrazione liturgica e la conseguente vita ecclesiale e missionaria.


Mete e obiettivi, contenuti e tappe dell'iniziazione non possono essere dedotte solo dalle esigenze dei destinatari o dalla creatività pedagogica e pastorale dei catechisti, ma debbono corrispondere alle indicazioni della Chiesa che in questo particolare ambito esercita il suo primario compito di madre e maestra che genera alla fede ed educa alla vita cristiana i suoi figli.


Per questo l'iniziazione cristiana, nella tradizione della Chiesa, è stata sempre mantenuta strettamente ancorata a criteri e disposizioni precise, stabilite dalla Chiesa. La comunità cristiana non può pertanto delegare a nessuno il compito di iniziazione che le è proprio.


3. Tenendo presenti questi due aspetti complementari, il catechismo, attraverso anche le iniziali pagine per la comunità cristiana, indica alcune concrete vie per attivare nelle comunità una serie di itinerari di iniziazione rispondenti ad un tempo alle esigenze proprie dei destinatari e a quelle stabilite dalla Chiesa, facendo riferimento in particolare al testo del Rito per l'iniziazione cristiana degli adulti,{&4/1345ss&} un documento autorevole che offre chiare indicazioni anche per l'iniziazione dei fanciulli e ragazzi.


Si tratta di urgenze su cui la comunità cristiana e i catechisti sono chiamati a riflettere e operare per rendere effettivo il loro compito di educare alla fede:


- È la comunità stessa che viene innanzitutto chiamata in causa. In quanto madre e maestra delle nuove generazioni deve sentirsi pienamente coinvolta nel cammino di fede che essi svolgono. Tale coinvolgimento si realizza in vari modi: con la premurosa accoglienza dei piccoli e delle loro famiglie, con l'offerta di esperienze di fede a misura delle possibilità e esigenze dei fanciulli e dei ragazzi, con l'apporto di educatori preparati e disponibili, testimoni credibili della fede che insegnano. La vita della comunità è l'ambiente vitale entro cui l'iniziazione può svolgersi con frutto.


- La catechesi per la vita cristiana esige che anche per i fanciulli e ragazzi sia superato il tradizionale modello scolastico dell'incontro catechistico, spesso ancora prevalente, favorendo un'esperienza globale che investe tutta la vita nelle varie dimensioni e offre una ricchezza di possibilità educative: il gruppo dei coetanei in primo luogo, vera prima esperienza di Chiesa, dove matura la comunione, l'amicizia e il dialogo; esperienze celebrative e di preghiera; occasioni di gioco e di attività proprie dell'età; impegni di solidarietà e di testimonianza missionaria; un'effettiva e permanente collaborazione e intesa tra i diversi ambienti educativi (famiglia, scuola, gruppi e associazioni...).


- Un traguardo che i vescovi hanno fortemente sottolineato nella Lettera{%4/1014ss%} di ripresentazione del documento base Il rinnovamento della catechesi, riguarda i cosiddetti itinerari di catechesi differenziati. Si tratta di superare una prassi che considera in modo rigido e preordinato il cammino di fede dei fanciulli e ragazzi, inserendolo dentro uno schema collaudato di programma pastorale omogeneo per tutti. La situazione delle famiglie di provenienza, le differenti esigenze di fede dei singoli, la ricchezza di esperienze di fede ancorate più direttamente alla vita dei destinatari, sollecita la ricerca di itinerari catechistici più personalizzati e definiti secondo una più diretta attenzione ai soggetti.


- La necessità di considerare i fanciulli e ragazzi soggetti protagonisti di catechesi comporta che siano adeguatamente incoraggiate quelle possibilità di autoformazione insite nella personalità delle nuove generazioni. Ogni fanciullo e fanciulla, ragazzo e ragazza possiede in se stesso capacità e attitudini interiori che gli permettono di percorrere un proprio singolare cammino di incontro con il Signore. Gli educatori e catechisti sono chiamati a rispettare il mondo interiore dei piccoli, ad aiutarli a valorizzarlo con spirito di servizio e di amore.


- Infine non va sottovalutato il fatto che anche nelle nostre comunità non pochi sono i fanciulli e ragazzi, soprattutto, che non partecipano alla catechesi. Sta crescendo il numero di fanciulli e fanciulle non battezzati, altri vivono situazioni familiari complesse e difficili che impediscono una crescita serena anche sotto il profilo religioso. Anche in quest'area ritenuta la più tradizionalmente sicura, si impone sempre più una pastorale missionaria che non attenda passivamente la richiesta dei sacramenti per iniziare la catechesi dei piccoli, ma che offra proposte educative anche prima e dopo, vada alla ricerca dei fanciulli e ragazzi e li interessi con educatori e catechisti preparati appositamente per questo. Occorre promuovere anche al di fuori delle strutture parrocchiali luoghi di incontro e di catechesi.


Particolare cura esigono inoltre quei fanciulli e ragazzi portatori di handicap fisico o psichico che hanno comunque diritto di avere una catechesi e una attenzione privilegiata da parte delle comunità e dei catechisti.


4. In sintesi possiamo ribadire una delle esigenze più forti e concrete che oggi emergono, alla luce anche della ricca esperienza di questi anni nel campo della catechesi delle nuove generazioni.


Ogni comunità parrocchiale è chiamata a farsi un proprio progetto pastorale che includa gli itinerari di catechesi dentro un più vasto e articolato impegno educativo globale verso i fanciulli e ragazzi, soprattutto in quel periodo decisivo per la loro crescita umana, cristiana ed ecclesiale che è l'iniziazione cristiana.

Capitolo secondo

L'INIZIAZIONE CRISTIANA DEI FANCIULLI E DEI RAGAZZI NELLA COMUNITÀ ECCLESIALE


5. Il Catechismo dei fanciulli e dei ragazzi ha la sua prima qualifica nel presentarsi come catechismo per l'iniziazione cristiana.


Originalità e tipicità di una catechesi che si richiama all'iniziazione cristiana consistono in un'armoniosa interdipendenza e integrazione tra il momento dell'annuncio e della memoria della fede, quello di una sua esperimentazione e celebrazione nella Chiesa e quello del suo esprimersi nella vita dei catechizzandi.


In tale prospettiva il Catechismo per l'iniziazione cristiana è al servizio di itinerari precisi di vita cristiana; vuole iniziare, educare alla fede i fanciulli e i ragazzi, in un processo graduale di acquisizione dei contenuti del messaggio cristiano, favorendo una coscienza sempre più approfondita e completa della fede, nutrita in continuità dalla parola di Dio e aperta agli impegni ecclesiali.


L'itinerario di base, che il progetto dell'iniziazione cristiana nel Catechismo dei fanciulli e dei ragazzi di conseguenza promuove, sviluppa un ascolto-accoglienza della Parola, la celebrazione dei sacramenti, la testimonianza di vita.


Dalla Parola, al sacramento, alla vita nuova: è questa la dinamica profonda dell'esistenza cristiana. La Parola svela progressivamente il disegno di Dio, la celebrazione inserisce nel mistero pasquale di Cristo, la testimonianza rende ragione della propria fede e la esplicita nella missionarietà.


Nel Catechismo per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi queste tre dimensioni dell'esistenza cristiana si richiamano reciprocamente e trovano la loro migliore espressione nei contenuti e nella pedagogia dell'anno liturgico e nella celebrazione eucaristica nel giorno del Signore.

Elementi fondamentali per una iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi

6. Per comprendere il significato della scelta che il Catechismo dei fanciulli e ragazzi ha fatto in ordine alla iniziazione cristiana occorre innanzitutto maturare alcune convinzioni di fondo che vanno poi tradotte in scelte concrete nella pastorale di iniziazione di ogni comunità.


A livello di convinzioni può essere utile richiamare i seguenti aspetti:


a) la fanciullezza e la preadolescenza costituiscono il momento di un primo sviluppo consapevole e organico della vita cristiana, fondata sul battesimo ricevuto, ma bisognosa, soprattutto nel contesto socio-culturale attuale, talvolta di una prima evangelizzazione, sempre di uno sviluppo delle esigenze di una personale conversione e di una proposta di fede che tenda a fare dei fanciulli e dei ragazzi dei veri credenti, nel rispetto della loro età.


b) La comunità cristiana degli adulti è il contesto e l'esperienza portante dell'iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi.


c) La crescita di fede dei fanciulli e dei ragazzi non può fare a meno di un coinvolgimento dei genitori e della famiglia.


d) L'età della fanciullezza e della preadolescenza hanno connotazioni proprie che vanno tenute presenti e rispettate.


e) Il primato della Parola e della fede anche nella vita dei fanciulli e dei ragazzi, per accompagnarli a un'autentica celebrazione dei sacramenti.


f) L'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi deve realizzarsi secondo un'ispirazione catecumenale.


g) La catechesi di iniziazione deve svolgersi secondo le linee del rinnovamento della catechesi nella Chiesa italiana e secondo la proposta dei nuovi catechismi.


7. In ogni caso è importante riconoscere e condividere una comune visione di iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi, nella sua globalità e nei suoi elementi costitutivi o di fondo.


Per iniziazione cristiana si può intendere il processo globale attraverso il quale si diventa cristiani. Si tratta di un cammino diffuso nel tempo e scandito dall'ascolto della Parola, dalla celebrazione e dalla testimonianza dei discepoli del Signore attraverso il quale il credente compie un apprendistato globale della vita cristiana e si impegna a una scelta di fede e a vivere come figli di Dio, ed è assimilato, con il battesimo, la confermazione e l'eucaristia, al mistero pasquale di Cristo nella Chiesa.


8. All'interno di questa visione globale di iniziazione cristiana si possono delineare alcuni elementi costitutivi da tenere presenti nell'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi:


a) La dimensione comunitaria. - L'iniziazione cristiana avviene nella comunità e con la comunità ecclesiale. È la parrocchia il luogo ordinario e privilegiato dell'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi: luogo di iniziative appropriate e di accoglienza; luogo di trasmissione di fede attraverso la testimonianza, la catechesi, i momenti celebrativi; luogo di accompagnamento dal battesimo fino alla completa partecipazione al mistero pasquale con la confermazione e l'eucaristia.


b) La dimensione familiare. - L'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi richiede, anche se in forme diversificate e progressive, la partecipazione e il coinvolgimento dei genitori. La tradizione della Chiesa e il magistero recente riconoscono che i genitori sono i primi e i principali educatori dei figli nella fede. Questo diritto-dovere educativo dei genitori si fonda sull'atto generativo ed è sostenuto dalla grazia del sacramento del matrimonio, per cui il loro compito educativo è considerato un vero e proprio ministero ecclesiale.


Riconoscere questo dono e compito dei genitori significa non solo coinvolgere i genitori nel cammino di fede dei figli ma anche valorizzare la catechesi familiare e aiutarli a svolgerla in modo che essa "preceda, accompagni e arricchisca ogni altra forma di catechesi".


c) La formazione alla globalità della vita cristiana. - L'iniziazione cristiana è un cammino che introduce nelle dimensioni fondamentali della vita cristiana, aiutando i fanciulli e i ragazzi a farle proprie: l'adesione personale al Dio vero e al suo piano salvifico in Cristo; la scoperta dei misteri principali della fede e la consapevolezza delle verità fondamentali del messaggio cristiano; l'acquisizione di una mentalità cristiana e di un comportamento evangelico; l'educazione alla preghiera; l'iniziazione e il senso di appartenenza alla Chiesa; la partecipazione sacramentale e liturgica; la formazione alla vita apostolica e missionaria; l'introduzione alla vita caritativa e all'impegno sociale.


d) Una pluralità di esperienze organicamente collegate. - L'iniziazione cristiana è un cammino fondato su una pluralità di esperienze tra loro organicamente correlate: l'ascolto della parola di Dio, momenti di preghiera e di celebrazione, la testimonianza, l'esperienza comunitaria, l'esercizio e l'impegno di vita cristiana secondo uno stile di vita evangelico. Si tratta di esperienze fondamentali per una piena personalità cristiana che in un processo di iniziazione cristiana i fanciulli e i ragazzi devono essere aiutati a vivere. In particolare appaiono decisive su questo punto alcune scelte pastorali che caratterizzano l'itinerario:


- le tappe celebrative che coinvolgano i fanciulli e ragazzi, i loro genitori, la comunità (l'accoglienza all'inizio dell'anno catechistico, la traditio del Simbolo, del Padre nostro, del Vangelo, diverse celebrazioni della Parola, celebrazioni penitenziali, messe di gruppo ...);


- l'esperienza di gruppo che assuma un vero carattere ecclesiale e investa la vita dei fanciulli e ragazzi sotto il profilo liturgico, caritativo, fraterno, festivo;


- la pedagogia dei modelli, utile punto di riferimento per testimoniare la possibilità reale di vivere la fede nella storia e nell'oggi del nostro tempo;


- il concreto esercizio di vita cristiana con la dovuta partecipazione attiva dei fanciulli e ragazzi a giornate di ritiro, alla messa domenicale, agli impegni caritativi e missionari, propri della comunità, a un serio tirocinio delle virtù umane e cristiane, all'apostolato tra gli altri fanciulli e ragazzi, all'animazione cristiana del proprio ambiente e territorio.


e) Un'articolazione unitaria e a tappe. - L'iniziazione cristiana non può che essere un processo unitario, dal momento che ha come finalità quella di essere scuola globale di vita cristiana e condurre alla partecipazione-assimilazione al mistero pasquale: evento unico celebrato nei sacramenti del battesimo, confermazione, eucaristia. All'interno di questa unitarietà, il cammino di iniziazione cristiana, secondo una sapiente pedagogia cristiana è articolato in tappe, successive e graduali, ciascuna con una propria originalità e fisionomia spirituale, con proprie accentuazioni e segni.


f) La dimensione esperienziale. - L'iniziazione cristiana deve fondarsi e realizzarsi su una molteplicità di esperienze coinvolgenti e attive per i fanciulli e i ragazzi; deve essere capace di suscitare le loro domande e di rispondervi in modo vitale per aprire la totalità della loro vita alla fede.


g) Il ruolo insostituibile di accompagnamento dei pedagoghi. - Il ruolo primario di accompagnamento compete alla comunità cristiana e ai genitori. Ma, insieme, va sottolineato il compito determinante del catechista e, se inteso nel suo vero significato, del padrino. È il ruolo dell'accompagnamento, come espressione di una paternità spirituale. Al catechista, in particolare, spetta il compito specifico e delicato di trasmettere la fede e di educare alla totalità della vita cristiana. Da qui un'ulteriore esigenza di una sua formazione qualificata e di un sostegno costante da parte della comunità.


9. All'interno di questo ampio quadro globale si colloca il cammino propriamente catechistico.


La catechesi non esaurisce l'iniziazione cristiana anche se ne costituisce il momento centrale e fondamentale di cui ogni itinerario di iniziazione non può fare a meno. Una catechesi fedele alle grandi scelte del Documento di base e in particolare:


- impostata sulla pedagogia dell'itinerario di fede e sulla dinamica propria della traditio/redditio;


- focalizzata sulla conoscenza, incontro e iniziazione al mistero di Cristo, "centro vivo della catechesi";


- con una forte accentuazione delle dimensioni ecclesiale, evangelizzante e missionaria;


- con il chiaro e definito obiettivo di condurre a una mentalità di fede e a una matura vita cristiana;


- secondo il metodo, il linguaggio e la comunicazione della fede pienamente rispondente alla legge della fedeltà a Dio e all'uomo.

Capitolo terzo

IL CATECHISMO PER L'INIZIAZIONE CRISTIANA DEI FANCIULLI E DEI RAGAZZI


10. Il Catechismo per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi è consegnato alle diocesi italiane con la firma della Conferenza episcopale italiana e con l'approvazione della Santa Sede, come strumento autorevole per una più effettiva comunione pastorale nell'accompagnamento dei fanciulli e dei ragazzi in un cammino di progressiva adesione alla fede e di iniziazione alla vita cristiana, in seno alle comunità ecclesiali.

Dentro un progetto globale

11. Il Catechismo per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi può essere meglio compreso nella sua stessa specificità, se collocato all'interno del progetto globale e unitario in cui si è deciso di articolare la riedizione dei catechismi dopo la fase della verifica.


Tale progetto ha come base Il rinnovamento della catechesi già pubblicato a firma dei vescovi nel 1970 e riconsegnato simbolicamente, con una "lettera dei vescovi" nel Convegno nazionale dei catechisti dell'aprile 1988 a Roma. È alla luce di questo documento - delle sue scelte e delle nuove attenzioni oggi richieste alla catechesi - che vanno compresi e utilizzati i diversi catechismi.


Al centro del progetto vi è Il catechismo degli adulti, riferimento e strumento per una crescita matura nella fede e per una comunità cristiana adulta capace di essere grembo materno anche per i più piccoli. Particolare collegamento con il Catechismo degli adulti ha il Catechismo per l'iniziazione cristiana dei bambini nella famiglia.


Un altro nucleo è dato dal Catechismo per l'età della giovinezza in due volumi: uno per gli adolescenti, l'altro per i giovani dopo i 18 anni.


Intimamente collegato a questi catechismi vi è il Catechismo per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi - che, in continuità con il Catechismo dei bambini -, sviluppa nei suoi quattro volumi una catechesi dell'iniziazione cristiana, attenta all'età della fanciullezza e della preadolescenza e in una prospettiva unitaria dei sacramenti dell'iniziazione cristiana.


Insieme, questi diversi testi costituiscono il "progetto catechistico italiano" come progetto di educazione permanente alla fede dei battezzati nella Chiesa italiana.


12. Ecco come si articola l'intero progetto:

CATECHISMO DELLA CEI PER LA VITA CRISTIANA
1. Documento pastorale per la catechesi


Il rinnovamento della catechesi
2. Catechismo degli adulti

3. Catechismo dei giovani, in due volumi

4. Catechismi per l'iniziazione cristiana:


4.1 Catechismo dei bambini


4.2 Catechismo dei fanciulli e dei ragazzi:


Io sono con voi


Venite con me


Sarete miei testimoni


Vi ho chiamato amici.

Criteri e articolazione del catechismo per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi

13. Il Catechismo per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi è stato elaborato secondo alcuni criteri che, se tenuti presenti, ne possono favorire una migliore comprensione e utilizzazione.


Il catechismo infatti si configura principalmente come:


- libro della fede e catechismo per l'iniziazione cristiana con una proposta lineare del messaggio cristiano, attenta ai soggetti per una loro iniziazione alla vita cristiana. Da questo punto di vista il catechismo si caratterizza: per una particolare attenzione al rapporto evangelizzazione-sacramenti; per un'attenzione al cammino di fede dei soggetti in famiglia, in parrocchia, nel gruppo; per un'integra e sistematica esposizione dei contenuti; per un'attenzione alla specificità e insieme alla continuità di un cammino di educazione alla fede nella fanciullezza e nella preadolescenza;


- catechismo per un cammino di fede in una prospettiva comunitaria-catecumenale, rispettoso, quindi, della pedagogia della traditio-redditio degli elementi e dei segni principali della fede, comprese le formulazioni e le sintesi: volto a sostenere gli itinerari di iniziazione sacramentale e di sviluppo mistagogico; attento al coinvolgimento degli adulti nella famiglia e nella comunità. Il catechismo è dunque progettato per accompagnare la crescita e maturazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi, tenendo conto delle esigenze proprie della loro età specifica, in un processo di iniziazione alla fede e alla totalità dell'esperienza cristiana, con il coinvolgimento delle famiglie, della comunità, degli educatori e dei catechisti e degli stessi fanciulli e ragazzi.

Articolazione del catechismo

14. Il catechismo, per rispondere alle esigenze e scelte precedentemente richiamate, è articolato in quattro volumi, ciascuno con una propria organicità interna ma anche secondo una organicità dei singoli testi tra loro, con una precisa attenzione ai momenti specifici dell'età e alla visione unitaria e progressiva della iniziazione cristiana.


Il primo volume "Io sono con voi", destinato ai fanciulli di 6-8 anni (primo momento della fanciullezza); propone un itinerario aperto all'esperienza di fede, in clima familiare particolarmente rispondente alle mete di un'evangelizzazione in questo momento della fanciullezza, e di una iniziazione battesimale ed eucaristica.


Come viene detto nella presentazione del catechismo, il titolo Io sono con voi è già messaggio significativo: ai fanciulli viene annunciato il mistero centrale della nostra fede: la morte e la risurrezione di Cristo come la rivelazione piena dell'amore di Dio e come apertura alla fiducia dei figli che sanno di essere chiamati per nome e amati da Dio.


Il catechismo, attraverso undici unità didattiche e coniugando le diverse dimensioni della catechesi (esperienziale, biblico-narrativa, ecclesiale-liturgica, morale), conduce i fanciulli a scoprire i segni della presenza di Dio, Creatore e Padre, l'incontro e la testimonianza di Gesù risorto: la sua parola, la sua vita, la sua morte e risurrezione, il dono del suo Spirito, la sua presenza nella Chiesa e nella comunità eucaristica, il suo comandamento nuovo dell'amore, il suo perdono, la promessa del suo ritorno.


Il secondo volume "Venite con me", destinato ai fanciulli di 8-10 anni (secondo momento della fanciullezza), propone un itinerario particolarmente attento all'esperienza di fede nella comunità parrocchiale, attorno alle mete principali di una iniziazione al discepolato, alla formazione della coscienza morale, alla celebrazione della penitenza e dell'eucaristia.


Il catechismo - attraverso undici unità didattiche e lo sviluppo di una proposta di discepolato secondo una linea evangelica-ecclesiale-liturgica - offre ai fanciulli una lettura quasi continuata del Vangelo e introduce alla comprensione e accoglienza dei segni di comunione e di salvezza di Dio con noi: la Chiesa, i sacramenti, i dieci comandamenti e il comandamento dell'amore, il compimento nella vita eterna.


Al centro della proposta di fede è l'incontro con Gesù che invita i fanciulli a seguirlo come discepoli nella comunità cristiana, per riconoscerlo nella fede come il Maestro e il Salvatore, entrare in comunione con lui nella Parola e nei sacramenti, imparare a vivere e ad amare come lui.


Il terzo volume "Sarete miei testimoni", destinato ai ragazzi di 11-12 anni, propone un itinerario catechistico che nutre in particolare l'esperienza di fede come testimonianza e servizio, vissuta nel gruppo, attorno alle mete principali di una organica iniziazione crismale e di uno sviluppo della coscienza ecclesiale.


Il catechismo, attraverso sei unità didattiche, in una prospettiva storico-salvifica ed ecclesiale, conduce i ragazzi a scoprire il disegno di Dio: come dono di comunione e di amicizia verso tutti gli uomini, da accogliere con libero atto di fiducia sull'esempio di Gesù; come progetto alla cui realizzazione sono chiamati a collaborare con la forza dello Spirito Santo; come realtà da manifestare e da vivere partecipando alla vita e alla missione della Chiesa; come evento da celebrare nel sacramento della cresima, momento di grazia e di conferma della scelta battesimale e di rinnovata matura partecipazione all'eucaristia.


Il quarto volume "Vi ho chiamato amici", destinato ai ragazzi di 12-14 anni, propone un itinerario catechistico volto a promuovere una sempre più convinta personalizzazione dell'esperienza di fede, attorno alle mete principali: di un approfondimento crismale e dei sacramenti già celebrati, di uno sviluppo della coscienza morale, di un più organico orientamento vocazionale, di un'educazione alla missionarietà e al servizio.


Il catechismo, attraverso sei unità didattiche, conduce i ragazzi in un ricco itinerario di fede: una rinnovata scoperta di Dio, amico e alleato; l'incontro con Gesù di Nazaret e il suo Vangelo come scoperta della sua identità e dell'identità più vera dei ragazzi; la novità della Pasqua celebrata e testimoniata nella comunità cristiana e a noi partecipata nella grazia di Cristo, la chiamata ad accogliere il progetto di vita cristiana facendo fruttificare ogni dono con responsabilità e da protagonista; l'invito a seguire Cristo, fedeli alle esigenze della sua amicizia, fiduciosi nell'aiuto dello Spirito Santo per vincere il peccato e poter riprogettare continuamente la nostra vita di discepoli con il Signore; la scoperta del vero volto della Chiesa e della sua missione, dove anche i ragazzi e le ragazze hanno un compito importante da svolgere.

Elementi di novità nei quattro volumi del catechismo

15. I quattro volumi del Catechismo per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi, pur in evidente continuità con l'edizione precedente, presentano delle novità interessanti e da tenere presenti nell'utilizzazione dei testi.


La struttura globale dei volumi, ad eccezione del terzo, è rimasta fondamentalmente invariata.


Le novità riguardano, invece, per ogni singolo volume i seguenti aspetti:

a) Per il catechismo "Io sono con voi" si può notare: una maggiore completezza nei contenuti, l'iniziazione liturgico-sacramentale incentrata sul battesimo e su un primo accostamento alla celebrazione eucaristica, il tentativo di coinvolgere maggiormente le famiglie.


Invariata è rimasta la struttura delle unità didattiche incentrata sugli articoli del Simbolo.


Le novità più immediatamente individuabili consistono nella rielaborazione della pagina introduttiva ad ogni unità didattica, chiamata anche "pagina per gli educatori e la comunità", e nella pagina conclusiva, chiamata anche "pagina di sintesi o di formulazione di fede".


La pagina introduttiva è stata riscritta, in termini molto più essenziali e didattici in modo da aiutare i catechisti a meglio programmare la catechesi a modo di vero e proprio itinerario di fede, attorno al messaggio, agli obiettivi e ai contenuti del testo, e alle dimensioni catechistiche in esso sottese. Una opportuna pagina di pastorale catechistica offre orientamenti per il diretto coinvolgimeno delle famiglie e della comunità.


La pagina conclusiva o di sintesi di fede è "per ricordare, pregare e vivere" le scoperte di fede fatte; cioè per una memorizzazione, un'interiorizzazione e un'espressione nel senso più ricco di una pedagogia della fede che, mentre valorizza sapientemente anche la facoltà della memoria in un processo di apprendimento, non si limita esclusivamente a questa o non tende prevalentemente a privilegiarla o a isolarla. Si deve notare che il titolo della pagina non significa che essa sviluppi in modo settoriale i tre aspetti del ricordare, pregare e vivere. In realtà ogni formula di fede, ogni preghiera ed eventuale invito all'impegno sono unitariamente volti a favorire una vita cristiana che si nutre di memoria, di lode e di testimonianza (cf. RdC 117).

b) Per il catechismo "Venite con me" si può notare: una linea più organica del testo, un miglioramento nel linguaggio, uno sviluppo più completo e tematico dei diversi aspetti del mistero cristiano presentato ai fanciulli, una catechesi più articolata e ricca sui comandamenti e sui sacramenti, l'iniziazione liturgico-sacramentale incentrata sull'eucaristia e la penitenza.


Anche per il secondo volume tuttavia, le novità più rilevanti sono date dalla rielaborazione della pagina introduttiva e dalla pagina conclusiva o di sintesi di ogni unità didattica, secondo le modalità richiamate per il primo volume.

c) Per il terzo volume "Sarete miei testimoni" la novità riguarda la struttura del catechismo, rielaborato fondamentalmente in modo più essenziale e organico, attorno a una linea complementare: storico-salvifica, ecclesiale, liturgico-crismale. Nel testo si può facilmente notare: una più incarnata attenzione all'età della preadolescenza; una introduzione più sviluppata alla storia della salvezza; l'iniziazione liturgico-sacramentale incentrata sulla confermazione; la rielaborazione della pagina introduttiva anche se in termini più sobri che nei primi due volumi; la pagina conclusiva o di sintesi di fede al termine di ogni capitolo, sempre preceduta da una proposta per celebrare il cammino di fede come cammino catecumenale secondo la dinamica della "consegna" e della "riespressione" della fede (traditio-redditio della fede).


Il testo è articolato in sei unità didattiche (il testo precedente era costituito da otto) caratterizzate in un certo senso da un duplice titolo: il primo più contenutistico e di maggiore risalto, viene sempre accompagnato dalla parola-chiave "progetto": cap. 1 Il Dio della promessa: un progetto da scoprire; cap. 2 Sulla via di Gesù: un progetto da scegliere; cap. 3 Con la forza dello Spirito Santo: un progetto da realizzare insieme; cap. 4 Il volto della Chiesa: un progetto da manifestare; cap. 5 La Chiesa vive nel mondo: un progetto da vivere; cap. 6 Confermati dal dono dello Spirito: un progetto da celebrare.


d) Per il quarto volume "Vi ho chiamato amici", la verifica non aveva in realtà offerto molte indicazioni o particolari richieste di modifica. In ogni modo anche questo volume si presenta con dei miglioramenti nel linguaggio, nella tematizzazione catechistica più chiara e organica, nelle sintesi di fede che accompagnano ora passo passo il cammino (sono sempre poste al termine delle pagine catechistiche e tipograficamente in evidenza).

L'impostazione grafica dei volumi


16. L'elemento certamente più nuovo e appariscente dei quattro volumi è rappresentato dalla impostazione grafica, dai disegni e le fotografie. Ogni volume si caratterizza per una sua propria e singolare specificità sotto questo profilo.


Io sono con voi presenta solo disegni, semplici e immediati nel tratto e nei soggetti. Descrittivi della catechesi del testo, offrono ai fanciulli la possibilità di riportare agevolmente nel quaderno attivo le immagini proposte. La pacatezza dei colori e l'immediatezza dei soggetti rappresentati sono di facile comprensione da parte dei fanciulli e aiutano quel processo di identificazione a cui a questa età sono portati.


Protagonista centrale dei disegni è la figura di Gesù che sta in mezzo a noi e che con amore, gioia e dolcezza accoglie i piccoli: essi ne scoprirono via via i gesti e la persona familiare che ispira sempre confidenza, fiducia, amorevolezza. Molto evidenti sono anche gli atteggiamenti e i gesti che la catechesi deve educare nella preghiera e nella vita cristiana dei fanciulli.


In Venite con me troviamo un disegno totalmente nuovo, nel tratto, nei colori e nei soggetti rappresentati. È facile notare che questi disegni hanno un prevalente taglio antropologico e rispondente alle situazioni di vita dei fanciulli. È questa una scelta precisa dettata dal fatto che la catechesi di questo volume è prevalentemente biblico-liturgica. I disegni dunque aiutano ad attualizzare il dato rivelato e celebrato nell'esistenza dei fanciulli.


Inoltre qui ritroviamo confermate alcun scelte del testo precedente: quella del significato preciso che assumono i colori nel contesto della pagina o dell'intera unità didattica; lo sviluppo tematico e unitario che i disegni sviluppano nelle singole unità didattiche; la prevalenza di quadri che presentano situazioni comunitarie, di impegno nella carità e nel servizio; il richiamo al simbolico e all'evocativo.


Nel terzo volume Sarete miei testimoni, si introducono accanto ai disegni le prime fotografie.


All'inizio di ogni unità didattica troviamo un discorso fotografico incentrato sul progressivo sviluppo dal piccolo fiore e dal germoglio, al ramo in fiore, alla pianta. Le immagini del cielo accompagnano la pagina della comunità, così come quelle liturgico-simboliche, la celebrazione finale.


Le pagine del volume sono poi come circondate e incastonate dentro il disegno, il cui tratto appare sfumato in modo da non soffocare la pagina, ricco di particolari, minuzioso sotto il profilo biblico, liturgico, ecclesiale, storico e documentaristico.


In primo piano troviamo i protagonisti del catechismo (ragazzo e ragazza o più ragazzi e ragazze con i diversi atteggiamenti consoni al tema sviluppato nel disegno). Spesso questi ragazzi sono inseriti dentro il disegno a sfondo biblico o storico così da far emergere il loro diretto coinvolgimento nella scena. Anche in questo testo sarà interessante notare la scelta dei colori e delle loro sfumature in ordine alla diversità delle scene (evangeliche o bibliche, storiche, attualizzanti...) e lo sviluppo tematico delle unità didattiche, sempre però legato alla catechesi svolta nella pagina.


Vi ho chiamato amici presenta una prevalenza di fotografie rispetto ai disegni che sono posti solo come copertina delle singole unità didattiche.


Questi disegni sono tutti impostati alla stessa maniera: in primo piano troviamo due ragazzi che guardano o agiscono con nello sfondo una scena di tipo biblico o ecclesiale-storico...


Circa le foto si è deciso di mantenere con fedeltà questo criterio: nelle pagine dei fuori testo che accompagnano la catechesi troviamo una serie ampia, diversa e ricca di foto artistiche. L'arte diviene così veicolo di catechesi nel senso pieno e permette di sottolineare anche l'aspetto culturale e storico della fede cristiana.


Nelle pagine più propriamente catechistiche, le fotografie sono per lo più attualizzanti o simboliche e richiamano con concretezza il contenuto della catechesi svolta.


Ogni capitolo sviluppa un discorso tematico, particolarmente attraverso le foto di attualizzazione. La seconda unità didattica in particolare è monotematica in quanto accompagna la catechesi con una serie numerosa di volti di Cristo (è infatti l'unità incentrata sulla conoscenza e l'incontro con il Signore secondo il Vangelo di Marco). Possiamo infine sottolineare le pagine che scandiscono le tappe di ogni unità didattica in cui sono posti alcuni simboli della tradizione della Chiesa, ricchi di grande significato evocativo e catechistico.

Capitolo quarto

ORIENTAMENTI PASTORALI E PEDAGOGICI


17. La pastorale catechistica dei fanciulli e ragazzi è cresciuta in questi anni, in qualità e impegno. Sono stati proprio i nuovi catechismi che hanno attivato nei catechisti e nelle comunità un forte impulso di rinnovamento di questa pastorale.


La nuova edizione del catechismo ha tenuto presente tutto questo e mediante opportune pagine che accompagnano le unità didattiche (quelle chiamate appunto "per la pastorale catechistica") offre una serie di orientamenti operativi su cui sarà opportuno che le famiglie, i catechisti e le comunità riflettano e si verifichino. Qui ne richiamiamo alcuni dei più importanti:

- la necessità che ogni Chiesa particolare e ogni comunità parrocchiale abbia un preciso e completo progetto pastorale per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e ragazzi. Progetto che ora deve essere rivisitato alla luce del nuovo catechismo.

- Una dinamica catechistica che segua l'anno liturgico, centrata sulla celebrazione del Giorno del Signore.

- Un'opportuna collocazione delle tappe sacramentali nell'ambito della catechesi permanente con particolare attenzione al momento anche preparatorio e a quello conclusivo della mistagogia.


18. Altri aspetti che all'interno di questi orientamenti non possono mancare riguardano:

- la programmazione catechistica

- i cosiddetti itinerari differenziati

- i gruppi dei fanciulli e ragazzi e la catechesi in associazione

- la catechesi dei fanciulli-ragazzi portatori di handicap

- i sussidi di mediazione dei catechismi.

La responsabilità primaria dell'iniziazione cristiana appartiene alla Chiesa particolare e alle comunità parrocchiali


19. Compete alla Chiesa particolare elaborare un piano pastorale organico di iniziazione cristiana: individuare finalità, componenti fondamentali, criteri organizzativi, responsabilità, strumenti. Fedele alle scelte della propria Chiesa e attenta alle situazioni diversificate dei fanciulli e ragazzi, ogni comunità parrocchiale dovrà individuare un progetto concreto e operativo di iniziazione cristiana delle nuove generazioni.


Si auspica pertanto che in ogni parrocchia venga costituito sotto la guida del sacerdote, un gruppo di adulti (in primo luogo i catechisti, genitori, educatori...) competenti e rappresentativi, con il compito di definire e promuovere un progetto globale di iniziazione cristiana. Tale piano dovrà da un lato essere rivolto a interessare e coinvolgere gli stessi fanciulli e ragazzi ed efficacemente promuovere la loro crescita nella fede, e dall'altra dovrà rivolgere una particolare cura verso i genitori e l'intera comunità perché accolgano e accompagnino i piccoli lungo il cammino adoperandosi fattivamente alla loro catechesi e formazione cristiana.


A questo unitario progetto dovranno fare riferimento tutti quegli ambiti che a vario titolo e in molteplici modi si interessano dell'educazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi (dalla famiglia, ai gruppi, associazioni e movimenti, alla scuola di religione, ai gruppi del tempo libero...) così da favorire quella visione unitaria e ordinata dei misteri della fede, della storia e della vita, necessaria per la crescita armonica della persona.


Il catechismo in quanto strumento di comunione pastorale costituisce il più autorevole sostegno a tale progetto pastorale.

Catechesi e anno liturgico


20. La meta ultima verso cui tende l'azione dei catechisti ed educatori è disporre i fanciulli e ragazzi a fare del mistero eucaristico la fonte e il culmine della loro esistenza cristiana.


Ogni volume del catechismo propone le linee di una catechesi per la piena, consapevole e attiva partecipazione allo svolgimento dell'anno liturgico nella comunità e alla celebrazione dei sacramenti della Chiesa.


I tempi forti sono presentati con chiarezza nello sviluppo degli itinerari e consentono di collegare la catechesi alla liturgia, in particolare al giorno del Signore.


La domenica è giorno da vivere e far vivere ai fanciulli e ragazzi come il giorno della assemblea liturgica, del riposo, dell'accoglienza nella carità, della anticipazione festosa del Regno che il Signore ha preparato per i suoi. È il giorno dell'ascolto della Parola e della conversione, del perdono e dell'accoglienza reciproca, del servizio fraterno e verso i poveri.


Per questo, verso la domenica deve convergere l'intera settimana, la catechesi feriale e la vita della comunità. Il giorno del Signore diviene allora giorno della comunità e della missione, momento privilegiato dell'azione educativa, per crescere nella comunione di Cristo e della Chiesa.


La catechesi di iniziazione che i catechismi presentano fa ampio riferimento alla preghiera liturgica e mostra come dall'eucaristia e da ogni sacramento scaturisca quella vita nuova che è fonte inesauribile di carità.

Le tappe sacramentali nell'ambito di una catechesi permanente


21. Il catechismo sviluppa un unitario cammino di fede che si snoda gradualmente e progessivamente in quattro tappe. È pertanto necessario che il loro utilizzo percorra con fedeltà e rigore i momenti previsti dal catechismo in modo che il cammino di iniziazione cristiana risulti completo nelle sue varie fasi:


a) La riscoperta e riappropriazione del battesimo, sacramento fontale e primario che dà inizio alla vita cristiana nella Chiesa.


Io sono con voi rappresenta la tappa della necessaria preparazione o introduzione catecumenale all'itinerario di iniziazione. Due anni di catechesi (collocabili verso i 6-8 anni circa) in cui emerge in primo piano l'apporto della famiglia. In realtà si potrebbe anche pensare a forme di una catechesi diretta "in famiglia" almeno il primo anno, con opportune tappe comuni in parrocchia.


b) L'itinerario di iniziazione alla celebrazione dei sacramenti della penitenza e della eucaristia.


Venite con me rappresenta la tappa centrale di un cammino di iniziazione che nell'eucaristia ha il suo centro. Due anni di catechesi sistematica, organica e completa (collocabili verso 9-l0 anni circa), entro cui opportunamente distanziati l'uno dall'altro si celebrano i due sacramenti della penitenza e dell'eucaristia.


c) L'itinerario di iniziazione alla celebrazione del sacramento della cresima.


La particolarità di Sarete miei testimoni permette di collocare questa tappa nell'arco della preadolescenza: esso infatti offre un itinerario esemplare di catechesi precrismale. Potrebbe anche essere svolto in un anno (l'anno della cresima) raccordandolo opportunamente con Vi ho chiamato amici, oppure in due anni (collocabili verso gli 11-12 anni circa).


d) La mistagogia che conduce a un inserimento sempre più pieno nella vita della comunità assumendone gli impegni conseguenti di vita cristiana e di missione.


Vi ho chiamato amici rappresenta il testo sintesi del cammino di iniziazione, che si colloca alla fine della preadolescenza e apre alla successiva fase adolescenziale e giovanile. Questo volume, sarà bene notarlo, non sviluppa una catechesi di post-cresima, ma è parte integrante del cammino di iniziazione cristiana. La mistagogia infatti si colloca all'interno dell'esperienza ecclesiale, sacramentale e vitale dell'iniziazione.


Occorre pertanto superare la prassi anche linguistica che parla di dopo-cresima. Non esiste nella catechesi un dopo-cresima, ma un itinerario che sintetizza l'intero cammino di iniziazione, ricco di forti suggestioni e contenuti, per una professione di fede e testimonianza di vita che si verifica sull'esistenza ecclesiale e sull'impegno quotidiano nel mondo, in un'età quanto mai decisiva per i ragazzi (12-14 anni circa).


22. Con uno sguardo globale potremmo dunque affermare che i quattro volumi propongono una serie di itinerari legati l'uno all'altro secondo questa precisa dinamica di sviluppo:


- un momento introduttivo (con al centro la riscoperta del battesimo);


- due momenti caratterizzati da specifiche tappe sacramentali (penitenza, eucaristia e cresima);


- un momento sintesi e conclusivo (mistagogia).

Catechismo e programmazione catechistica

23. La programmazione dell'itinerario di iniziazione cristiana sollecita i catechisti e la comunità a riflettere di anno in anno su come rendere sempre più valida ed efficace la catechesi e la pastorale. I criteri di base da tenere presenti sono gli stessi di ogni programmazione, ossia di un'azione pensata e vagliata prima di passare all'azione.


I criteri e le linee della programmazione dovranno essere attentamente discussi e stabiliti insieme dai catechisti all'inizio dell'anno catechistico. I catechismi stessi offrono spunti per questo lavoro. Essi invitano, tra l'altro, a tenere presente, nella dovuta considerazione:


- la reale situazione di partenza dei fanciulli e dei ragazzi che vivono nella parrocchia e la situazione delle loro famiglie; il loro livello di fede, di cultura, le principali esigenze, problemi, necessità di ordine antropologico, culturale ed ecclesiale;


- la determinazione delle mete educative più urgenti per la loro formazione quali emergono dalla analisi della situazione e dai traguardi di vita cristiana e di eventuale celebrazione sacramentale che si intende collocare al centro dell'impegno di catechesi;


- la precisazione delle tappe dell'anno catechistico: dal tempo della accoglienza delle famiglie per l'iscrizione, alla giornata della catechesi in cui i catechisti ricevono il mandato parrocchiale, i fanciulli e ragazzi e le loro famiglie sono presentati alla comunità e si dà inizio alla catechesi; alle tappe celebrative che devono scandire gli itinerari (le consegne), alle previste celebrazioni penitenziali fino alla celebrazione della messa di prima comunione o del sacramento della cresima;


- la preparazione dei catechisti stabilita secondo tempi, contenuti e obiettivi programmati fin dall'inizio;


- la scelta dei catechismi, di eventuali sussidi didattici di animazione per rendere l'incontro di catechesi interessante e ricco di esperienze e di vita con i fanciulli e ragazzi;


- la verifica degli obiettivi e delle scelte fatte. È opportuno fissare bene i momenti in cui durante l'anno catechistico ci si confronta sulle difficoltà e sulle prospettive positive emerse nello svolgimento del programma stabilito.


Durante questo lavoro di programmazione e di concreta attuazione, è importante lasciare la porta aperta al dono che viene dall'alto, alla novità dello Spirito e a quanto egli suggerisce, oltre che alla stessa necessaria creatività del catechista e alla sua abilità di fare della catechesi un atto vivo, sempre interessante e nuovo. La programmazione catechistica infatti non si esaurisce nella tecnica, anche la più sofisticata e perfetta, ma abbisogna sempre della preghiera e dell'ascolto dello Spirito, il vero e primo educatore alla fede dei piccoli.

Catechismo e itinerari differenziati


24. L'utilizzo dei catechismi in più anni di catechesi ha affinato la capacità dei catechisti a programmare gli itinerari annuali non solo più sulla materiale presentazione delle singole unità didattiche dei testi, ma riferendosi a mete, obiettivi e contenuti, scelti secondo esigenze diversificate. Ciò ha permesso un utilizzo dei testi molto più creativo e metodologicamente vario. È partendo da questa esperienza che si può ora promuovere un ulteriore passo in avanti, verso quella meta indicata dai vescovi nella Lettera di riconsegna del Documento di base{%4/1020%} al n. 7, là dove si parla di "Itinerari differenziati".


In che cosa consistono? Come metterli in atto nella pastorale di iniziazione dei fanciulli e ragazzi?


Sappiamo quanto il cammino di iniziazione dei fanciulli e ragazzi sia omogeneo e a volte anche massificante, poco individualizzato e quindi scarsamente commisurato alle esigenze di fede e di vita dei destinatari. I criteri per la formazione dei gruppi di catechismo, il programma svolto, le tappe e le iniziative che lo accompagnano, la stessa celebrazione dei sacramenti, risultano per lo più comuni a tutti i fanciulli e ragazzi. Eppure ogni catechista sperimenta oggi quanto grande sia la diversità, sul piano della fede e del vissuto concreto, dell'ambiente familiare e sociale, che ogni fanciullo e ragazzo porta con sé.


Scegliere di impostare l'itinerario di iniziazione secondo modalità differenziate non è dunque solo questione di struttura o di organizzazione, ma di mentalità aperta e disponibile a rinnovare e verificare continuamente il proprio servizio catechistico tenendo conto innanzitutto dei fanciulli e dei ragazzi, di quelli più poveri e bisognosi di una cura particolare. È un modo per rendere concreta la scelta di essere fedeli all'uomo seguendo la stessa pedagogia che Gesù maestro ci insegna negli incontri diversificati e sempre molto personalizzati del Vangelo.


Per attivare questi itinerari differenziati occorre tuttavia mantenere ferme alcune scelte di fondo:


- ogni itinerario deve corrispondere alle mete stabilite dal progetto educativo e catechistico della comunità e deciso dai responsabili di essa;


- i catechisti che percorrono con il loro gruppo tali itinerari devono essere particolarmente esperti e preparati;


- vanno stabiliti momenti comuni tra tutti i gruppi di fanciulli e ragazzi che, pur impegnati in itinerari differenziati, percorrono lo stesso cammino di iniziazione cristiana (le tappe decise dal progetto pastorale parrocchiale);


- il catechismo della CEI deve restare il Libro della fede fondamentale per tutti gli itinerari. Eventuali e necessarie mediazioni attive non dovranno mai togliere dalle mani dei fanciulli e ragazzi il catechismo, ma al contrario farlo conoscere e utilizzare in modi creativi, interessanti e completi.

Catechismo e gruppi parrocchiali


25. L'esperienza di piccolo gruppo costituisce una delle scelte più qualificanti della catechesi dei fanciulli e ragazzi, già ampiamente attuata in questi anni. Il tradizionale modello della classe di catechismo, che richiamava l'ambiente scolastico, è stato quasi ovunque rinnovato mediante la scelta del gruppo. Occorre tuttavia chiedersi realisticamente se di fatto la metodologia propria del gruppo abbia sostituito quella scolastica. Molti catechisti continuano a gestire l'incontro di catechesi come una lezione di scuola, quella che loro stessi hanno sperimentato a suo tempo.


Il gruppo non è una scelta solo metodologica e funzionale, ma ha una sua precisa valenza ecclesiale, pedagogica e vitale per i fanciulli e ragazzi. Fa parte delle esigenze più vere e sentite che essi portano dentro di sé quella di maturare nell'amicizia e nell'incontro fraterno, gioioso con i coetanei.


Fare la scelta dei piccoli gruppi come esperienza umana, sociale ed ecclesiale comporta, da parte dei catechisti, l'acquisizione di una sempre più esperta capacità di animazione, nel senso pieno del termine. Animare significa permettere ai fanciulli e ragazzi di attivare tutte le proprie facoltà personali, spirituali e sensoriali per fare un'esperienza umana e cristiana ricca di interesse e significativa per la vita. Allora anche le tecniche di animazione catechistica (il canto, il gioco, il disegno, l'esercizio del dialogo e dell'ascolto, l'espressione gestuale e corporale, il silenzio e le soste spirituali della preghiera ...) diventano momenti espressivi di annuncio e di interiorizzazione del messaggio, via alla memorizzazione, alla professione della fede e alla testimonianza.


La scelta del piccolo gruppo esige dunque nei catechisti una forte carica interiore di simpatia e di amore per i fanciulli e ragazzi, una vera passione educativa, motivazioni spirituali e virtù umane tali da dare all'atto catechistico una impronta personale (quella che Giovanni Paolo I chiamava appunto, "l'arte di fare catechesi").

Catechismo e catechesi in associazione e nei movimenti


26. Le associazioni, i gruppi ecclesiali e i movimenti costituiscono particolarmente nell'ambito della formazione cristiana dei fanciulli e ragazzi una realtà ricca di presenza e di valore ecclesiale, pastorale e pedagogico. L'Azione cattolica ragazzi in particolare con la sua presenza capillare e il suo progetto formativo, insieme all'AGESCI e ad altre associazioni, movimenti e gruppi che operano nel campo della pastorale dei fanciulli e dei ragazzi, presenti nelle comunità, offrono un servizio ecclesiale che permette una molteplicità di proposte educative sostenute da interessanti mediazioni pedagogiche e didattiche.


La riconsegna del catechismo da parte dei vescovi sollecita ora queste realtà ecclesiali a verificare il proprio servizio catechistico sulla base di alcuni criteri di fondo che in questa Nota abbiamo indicato come fondanti il cammino di iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi. Essi sono in particolare:


- gli itinerari formativi devono sviluppare al loro interno una vera e propria catechesi sistematica, organica e completa, fedele al Documento di base e ai nuovi catechismi;


- ogni itinerario di catechesi dei fanciulli e dei ragazzi dovrà collocarsi dentro un progetto pastorale di cui la Chiesa particolare e la comunità parrocchiale sono responsabili. Se la Chiesa particolare lo ritiene opportuno potrà decidere di attivare quegli itinerari differenziati di cui si è parlato, fissando ad un tempo criteri e condizioni per la loro attuazione;


- l'effettivo utilizzo del catechismo della CEI che va direttamente consegnato ad ogni fanciullo e ragazzo. Possibili e auspicabili mediazioni didattiche non devono sostituire il catechismo, ma servire alla sua migliore conoscenza e accoglienza, (quaderni attivi, guide per catechisti e animatori ...).


- la partecipazione di tutti i catechisti ed educatori a specifici incontri formativi stabiliti dalla Chiesa particolare e dalla parrocchia per favorire comuni traguardi di preparazione e di servizio.


In questo ambito l'Ufficio catechistico nazionale accoglie con gioia la decisione dell'Azione cattolica italiana di servire, con quello spirito di fedeltà e comunione ecclesiale che l'ha sempre contraddistinta in questi anni, i nuovi catechismi proponendoli come testi ufficiali e vincolanti per la catechesi dei propri iscritti. Inoltre l'ACI ha deciso di accompagnare i catechismi con opportuni sussidi, per gli educatori in particolare, che permettano di collocare la catechesi dentro un itinerario formativo più ampio caratterizzato da un forte taglio missionario e apostolico, secondo le scelte proprie dell'associazione.


Di fronte a questa importante scelta si auspica che possano essere superate quelle remore o difficoltà insorte in questi anni in qualche comunità e riguardanti il rapporto tra i gruppi di catechesi cosiddetti parrocchiali e quelli di ACI (in particolare di ACR), in modo che là dove la Chiesa particolare ritenga pastoralmente opportuno avviare itinerari differenziati, anche per l'iniziazione cristiana, l'ACR possa proporsi come uno di questi.


Rimane pur sempre alla responsabilità dell'Ufficio catechistico diocesano, con la collaborazione di quanti lavorano nella pastorale dei fanciulli e ragazzi il compito di mediare le esigenze, proporre soluzioni ad eventuali problemi insorgenti, favorire in ogni caso l'integrazione delle differenti componenti educative nel progetto di pastorale catechistica stabilito dalla Chiesa particolare, richiamare e verificare le linee comuni della formazione dei catechisti ed educatori in vista del mandato del vescovo.


A livello parrocchiale è compito precipuo del parroco e dei sacerdoti coadiuvati dal consiglio pastorale, dai catechisti e dai genitori, attivare una serie di proposte educative e promuovere nei catechisti ed educatori quel coordinamento necessario a salvaguardare comunque e prima di tutto il bene dei fanciulli e dei ragazzi e il rispetto dell'unità interiore delle loro persone.

Catechismo e soggetti portatori di handicap


27. Nell'elaborazione degli itinerari, particolare impegno dovrà essere posto per valorizzare, ai fini di una educazione alla fede, la presenza nei piccoli gruppi, di persone portatrici di handicap:


"Il mistero degli handicappati, segno di una presenza divina ferita, trascende le ricchezze, le tecniche, le esperienze pur tanto lodevoli. Questo mistero esige un rispetto assoluto non meno che una delicatezza estrema nell'arte di comunicare con loro per mezzo della semplice presenza, lo sguardo, il silenzio o il linguaggio appropriato. I cristiani a servizio dei fanciulli handicappati sono chiamati a una continua oblazione di se stessi, che li conduce alla contemplazione del volto sofferente di Dio nei poveri" (Paolo VI).


La presenza degli handicappati nel gruppo catechistico diventa un dono e una ricchezza che aiuta a valutare la gerarchia dei valori, riporta al significato profondo della vita dell'uomo, suscita gesti di bontà, di generosità, di carità, avvicina e comunica il mistero della presenza di Dio nell'umanità ferita e aiuta a comprendere il valore del mistero della morte e della risurrezione di Gesù come fondamento di tutta la storia umana.


Non si tratta di adattare agli handicappati gli itinerari catechistici e liturgici dei cosiddetti normali, ma di imparare dall'esperienza concreta i modi con cui gli handicappati accedono alle realtà cristiane per poterle meglio valorizzare, coordinare, orientare. Nelle vie che gli handicappati percorrono verso la fede e i sacramenti si incontrano molte difficoltà, ma anche certe intuizioni, certe sfumature che potrebbero senza dubbio arricchire i gesti comunitari della grande famiglia cristiana radunata attorno alla mensa della parola e del pane di vita.


A servizio e in aiuto di questo gruppo verranno allora, e saranno anche utili, i catechisti appositamente preparati per la catechesi degli handicappati e gli educatori pedagogicamente specializzati per dare indicazioni suggerite dalla ricerca scientifica.


Resta tuttavia indispensabile il collegamento con la famiglia e con la scuola.

Catechismo e sussidi di mediazione


28. In questi anni in cui i catechismi sono stati consegnati alle comunità per la sperimentazione e consultazione, i sussidi di mediazione hanno svolto un'importante funzione di sostegno e di migliore utilizzo dei testi. Non sono tuttavia mancati sussidi che di fatto hanno sostituito il catechismo pur presentandosi come mediazioni dello stesso.


Ora di fronte al catechismo approvato definitivamente dai vescovi e dalla Santa Sede, si apre una stagione nuova anche per i sussidi.


I vescovi stessi se ne sono fatti carico nell'Assemblea generale (maggio 1991) accogliendo l'invito della Commissione episcopale per la dottrina della fede e la catechesi, volto a configurare una precisa procedura per la concessione dell'imprimatur ai sussidi catechistici che intendano proporsi come strumenti di sostegno al catechismo della CEI.


È stato pertanto deciso che l'Ordinario richiesto dell'imprimatur, prima di concederlo, invii copia del sussidio alla Segreteria generale della CEI, che provvederà, tramite la Commissione episcopale competente e l'UCN a verificarne la fedeltà, utilità e corrispondenza al catechismo cui si riferisce. Il parere in merito non vincola ovviamente l'Ordinario che resta pur sempre libero di concedere o meno l'imprimatur, ma intende offrirgli ogni utile indicazione per permettere una migliore comprensione e valutazione del sussidio in questione.


Circa la natura di tali sussidi si auspica che ci si orienti in particolare verso quelle opere rivolte ai catechisti e ai genitori per sostenere e orientare la loro preparazione e il loro impegno catechistico verso i fanciulli e ragazzi (guide didattiche per es. che permettano un'adeguata conoscenza e utilizzo del catechismo). Anche i cosiddetti quaderni attivi per i fanciulli e ragazzi possono risultare utili (l'ideale resta pur sempre il quaderno o i murales prodotti direttamente dai fanciulli e ragazzi stessi).


Particolarmente importanti appaiono tutti quei sussidi locali, frutto dell'esperienza dei catechisti e delle comunità o preparati dalle Chiese particolari e quindi efficacemente radicati nel tessuto vivo della sua tradizione, della sua cultura e della sua fede.


In quanto Libro della fede offerto dal magistero dei vescovi e autorevolmente proposto come strumento di comunione dalla Congregazione per il clero, il catechismo della CEI deve essere consegnato direttamente ad ogni fanciullo e ragazzo delle nostre comunità. È il loro catechismo ed essi hanno il diritto di accoglierlo come un dono prezioso della Chiesa, pensato e voluto apposta per loro. Nessun sussidio dunque, per quanto utile ed efficace, deve sostituirsi al catechismo.

CONCLUSIONE


29. Concludiamo questa Nota, semplice e funzionale, richiamando l'esigenza che nella presentazione del Catechismo per l'iniziazione cristiana dei fanciulli e ragazzi si tenga conto del suo riferimento al cammino pastorale della Chiesa in Italia in questi anni '90.


Le scelte che gli Orientamenti della CEI su "Evangelizzazione e testimonianza della carità" propongono a tutte le Chiese particolari e le comunità del nostro Paese, trovano anche in questo catechismo uno strumento non secondario per la loro accoglienza e attuazione.


In particolare è opportuno segnalare come il catechismo per la sua specifica natura di Libro della fede intenda sostenere quell'impegno di nuova evangelizzazione che parte dai fanciulli e ragazzi, coinvolge le loro famiglie e si estende all'intera comunità. Lo fa attraverso la proposta di itinerari educativi in cui la verità e la carità, l'incontro con Cristo nel Vangelo, nella liturgia e nella vita della Chiesa e l'esistenza dell'uomo si intrecciano in un dialogo costante in vista della formazione globale della persona dei fanciulli e dei ragazzi.


Se è vero che la casa si costruisce dalle fondamenta, l'adulto nella fede che gli orientamenti pastorali pongono come una delle mete formative permanenti, da perseguire con la massima cura, trova le sue radici nell'età della fanciullezza e preadolescenza, là dove il Signore semina il suo Vangelo con abbondanza e accoglie il più delle volte una risposta pronta e generosa.


Il catechismo intende aiutare a comprendere questo amore di predilezione che il Signore ha verso i piccoli e a sostenerne la disponibilità gioiosa e responsabile.


Il catechismo è dei fanciulli e dei ragazzi, ma è anche delle loro famiglie e dell'intera comunità. Per questo sarà opportuno favorire una sua riconsegna che ne manifesti il significato ecclesiale di strumento di comunione pastorale e solleciti un rinnovato impegno di tutta la comunità vero i fanciulli e ragazzi.


È questo il senso delle parole che il presidente della CEI s. Em. il card. Camillo Ruini rivolge al termine delle presentazioni dei volumi:


"Apriamo questo catechismo con rinnovata fiducia nell'azione dello Spirito Santo presente nella vita della comunità e nella vita dei ragazzi, invocandone la luce e la forza di rinnovamento perché tutti, oggi e nel nostro ambiente, possiamo crescere nella gioiosa testimonianza del Signore risorto e, insieme ai ragazzi, possiamo contribuire a rendere più evidenti nel mondo i segni del Regno di Dio: segni di verità, di speranza e di servizio" (Sarete miei testimoni).

Roma, 15 giugno 1991
